Al'interno della Cisl si è scatenato un dibattito sui compensi dei rappresentanti che non sarebbero compatibili con quanti credono e sostengono il sindacato con la loro tessera. Una discussione che ha diviso e spaccato gli iscritti in diverse posizioni. Ferdinando Uliano, bergamasco, segretario nazionale della Fim Cisl afferma: stiamo intervenendo su questi soggetti perché questo è un comportamento indegno, eticamente e moralmente sbagliato”.

Stipendi d'oro ai dirigenti
Dibattito spacca la Cisl
Uliano: "Indegno!"

Il tutto ha avuto inizio con alcuni articoli pubblicati sulla stampa che denunciavano il consistente aumento dei compensi di dirigenti e rappresentanti sindacali. E dalla parola compensi si è passati a definirli stipendi d'oro. Uno su tutti: Raffaele Bonanni, ex segretario nazionale della Cisl.
All'interno del sindacato qualcuno ha cercato prove e dati che smentissero quegli aumenti spropositati. Ma è emerso che non c'era solamente Bonanni.

Anche altri rappresentanti del sindacato intascavano – legittimamente, s'intende – fior di quattrini.

Da lì la denuncia di Fausto Scandola, della Federazione nazionale Pensionati Cisl di Verona, iscritto ininterrottamente alla Cisl dal 1968, che in una lettera ha definito “immorale ed offensivo, verso i problemi che i nostri soci finanziatori stanno affrontando, l'importo di alcuni rappresentanti e dirigenti sindacali”.

E si è chiesto: “I nostri Rappresentanti/Dirigenti ai massimi livelli Nazionali della nostra Cisl sono ancora, si possono ancora considerare Rappresentanti Sindacali dei Soci finanziatori, lavoratori dipendenti e pensionati? I loro comportamenti, lo svolgere dei loro ruoli, come gestiscono il potere, si possono ancora considerare da esempio e guida della nostra associazione che punta a curare gli interessi dei lavoratori dipendenti e pensionati soci finanziatori? O rappresentano caratteristiche più affini a chi gestisce una sua proprietà? Come poterli definire, da come esercitano il rispetto delle regole Confederali nel costruirsi i propri compensi, ricavati dal finanziamento volontario dei soci iscritti?”.

Domande che interrogano il sindacato. Anche perché nel frattempo sono stati resi noti alcuni compensi, proprio dallo stesso Fausto Scandola che ne elenca alcuni. Oltre al già citato caso di Bonanni ci sarebbe - sempre secondo la denuncia del sindacalista veronese - Antonino Sorgi, presidente nazionale dell'Inas Cisl che avrebbe redditi per l'anno 2014 così stabiliti: 77.969,71 euro di pensione; 100.123,00 euro di compenso Inas; 77.957,00 euro come compenso Inas immobiliare: il tutto per un totale annuo di 256.049,71 euro.
Ci sarebbe poi Valeriano Canepari, ex Presidente Caf Cisl Nazionale che nel 2013 ha percepito 97.170,00 euro di pensione; 192.071,00 euro di Usr Cisl Emilia Romagna per un totale annuo di 289.241,00 euro.

IL CASO DEI VICEPRESIDENTI INAS
Nella discussione che agita la Cisl c'è anche il caso Inas. L'attenzione di Scandola si concentra su tre vicepresidenti che, in aggiunta alla loro pensione, percepiscono tra Inas e Inas Immobiliare oltre 150mila euro annui ciascuno. E spulciando tra le denunce dei redditi balza agli occhi il reddito complessivo di Ermenegildo Bonfanti, segretario generale nazionale Fnp Cisl che ammonta a 225mila euro di cui 143mila di pensione.
IL REGOLAMENTO APPENA APPROVATO
Il 9 luglio scorso, il Comitato esecutivo nazionale confederale Cisl approva all’unanimità il nuovo Regolamento presentato dalla segretaria generale Annamaria Furlan. Ma se l'intenzione è buona c'è chi, confrontando tutti i livelli della Cisl scopre che l’aumento tabellare tra 2008 e 2015 è pari ad un aumento del 12,93%, contro la segreteria nazionale confederale che registra un aumento del 58,11%.

E nel mirino finisce la stessa Annamaria Furlan, segretaria generale nazionale della Cisl. Perché se nel regolamento 2008, lo stipendio ammontava a 76.201,60 euro annui, a cui si aggiungeva un 30% per indennità che portava il totale a 99mila euro, con il regolamento 2015 la base annuale è di 120.482,74 euro a cui si aggiunge il solito 30% per indennità che porta il reddito finale a 156.627,52 euro annui. Carta e penna alla mano, fatti due conti la differenza è di 57.565,62 euro all'anno, con un aumento pari al 58,11%.

FERDINANDO ULIANO: COMPORTAMENTO INDEGNO
Nella discussione che divide gli iscritti della Cisl, il bergamasco Ferdinando Uliano, segretario nazionale della Fim Cisl afferma: “Sono fatti isolati, non è che il quadro nazionale ha queste condizioni salariali. Non stiamo parlando di aumenti salariali di tutti i componenti della segreteria. È un tema che stiamo affrontando perché alcuni componenti avevano oltre salario della Cisl delle provvidenze ulteriori. Queste cose non sono più possibili con il recente regolamento che ci siamo posti. Come Fim, poi in particolare, stiamo dicendo alla confederazione che bisogna intervenire su questi soggetti perché comunque questo comportamento è indegno, non si può come rappresentante sindacale intascare oltre allo stipendio anche le provvidenze di altri enti. È immorale ed eticamente scorretto. Se poi scopriremo che ci sono situazioni di illegalità, non esiteremo ad intervenire per vie legali”.
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